PARROCCHIA REGINA PACIS - GELA

La Prima Lettera di Giovanni

"Dio è luce" (1 Gv, 5-10)

Preghiera Iniziale
Signore, io sono un piccolo strumento. 

Molto spesso ho l'impressione d'essere il mozzicone di una matita fra le tue mani. 

Sei tu che pensi, che scrivi ed agisci. Fa' che io non sia nient'altro che quella matita. 

Non ho scelto io dove andare. Tu mi hai mandato non ad insegnare, ma ad imparare:

imparare ad essere umile e mite di cuore. 

Tu mi hai mandato a servire e non ad es​sere servita. Servire con cuore umile. 

E tu mi dici: Va', per essere motivo di gioia nella tua comunità Va' verso i poveri con zelo ed amore. 

Va' a servire ed affrettati come la Vergine. 

Scegli le cose più dure. Va' con cuore umile, con cuore generoso. 

Non andare con delle idee non adatte al tuo genere di vita, con grandi idee sulla teologia o su quello 

che vorresti insegnare; va' invece per imparare e servire. Condividi con cuore umile ciò che hai ricevuto. 

Va' presso i poveri con grande tenerezza. Servili con amore tenero e compassionevole. 

Va' a donarti senza riserve. 
(Madre Teresa)

Dalla Prima lettera di Giovanni 1,5-10

Ciò che ora vi diciamo l'abbiamo udito da Gesù: Dio 81uce e in lui non c'è tenebra. Se noi diciamo: "Siamo uniti a Lui", e poi viviamo nelle tenebre, siamo bugiardi e non viviamo nella verità. Invece, se viviamo nella luce come Dio è nella luce, siamo uniti gli uni con gli altri e la morte di Gesù, il Figlio di Dio, ci libera da tutti i nostri peccati. Se diciamo: "Siamo senza pecca​to", inganniamo noi stessi, e la verità di Dio non è in noi. Se invece riconosciamo pubblicamente i nostri peccati, Dio li perdo​nerà, perché Egli mantiene la sua parola. Egli ci libererà da tutte le nostre colpe, perché 8 buono. Se diciamo: "Non abbiamo mai commesso peccato", facciamo di Dio un bugiardo, e la sua parola non è in noi.

Parola di Dio

Pausa per la riflessione in silenzio

Che cosa significa la parola "tenebre"? Il peccatore cammina nelle tenebre perché cattive azioni, che hanno da temere il gior​no, accadono nel buio? Oppure dobbiamo intendere meglio la parola tenebre come freddo della mancanza di amore e oscurità dell'odio? Ma non soltanto i falsi maestri sono esposti al pericolo, ci stanno in mezzo anche i cristiani in questo pericolo di "mentire" in quanto "non fanno la verità. " Differendo dal pensiero greco-ellenistico (e specialmente gnostico) " verità" ha negli scritti giovannei un significato simile a quello veterotestamentario e giudaico. Pertanto la "verità" è intesa come un av​venimento o ancor più concretamente come un campo della salvezza che si realizza nell'azione. In Giovanni la "verità" è inte​sa come realtà divina che si rivela. Pertanto "non fare la verità" è "menzogna" - menzogna non solo in parole, ma anche nel comportamento. In fondo questa "menzogna" non è soltanto un fallimento all'interno delle reciproche relazioni umane, ma anche una menzogna rivolta contro Dio. Se un uomo dice di avere comunione con Dio, però cammina nelle "tenebre", attra​verso questa dissonanza tra quello che afferma e quello che opera forma in certo modo l'equazione: "Dio è tenebre".
(Tóusing-  Le tre lett. Gv)
Salmo 1 Resp. Come alberi piantati lungo il fiume noi aspettiamo la nostra primavera                        

Come alberi piantati lungo il fiume daremo i nostri frutti.

Beato l'uomo che non segue il consiglio degli empi, non indugia nella via dei peccatori e non siede in compagnia degli stolti; ma si compiace della legge del Signore, la sua legge medita giorno e notte: Sarà come albero piantato lungo corsi d'acqua, che darà frutto a suo tempo e le sue foglie non cadranno mai; riusciranno tutte le sue opere.

Non così, non così gli empi: ma come pula che il vento disperde; perciò non reggeranno gli empi nel giudizio, né i peccatori nell'assemblea dei giusti. 

Il Signore veglia sul cammino dei giusti, ma la via degli empi andrà in rovina.

"I nostri peccati sono le tenebre che respingono quella luce" Se Dio è luce e in lui non ci sono tenebre e noi dobbiamo asso​ciarci a lui, le tenebre che sono in noi devono essere disperse affinché in noi ci sia la luce; tenebre e luce non possono stare in​sieme. Fa' perciò attenzione a ciò che segue: "Se noi diremo di essere una sola cosa con Lui ma camminiamo nelle tenebre, siamo mentitori" (1 Gv 1,6) Tu sai che anche Paolo dice: "Che comunanza c'è tra luce e tenebre?" (2 Cor 6,14) Tu sostieni di vivere con Dio e poi cammini nelle tenebre. Ma Dio è duce e in lui non ci sono tenebre. Come è possibile una convivenza tra luce e tenebre? Ognuno perciò dica: Che posso fare? Come sarò luce io che vivo nei peccati e nelle iniquità? Subentrano allora la tristezza e la disperazione. Non v'è salvezza fuor che nell'unione con Dio. "Dio è luce e in lui non vi sono tenebre". Ma i peccati sono tenebra, poiché l'Apostolo chiama il diavolo e i suoi angeli signore delle tenebre (cf Ef 6,12). Così non li chiame​rebbe se non fossero anche i padroni dei peccatori, i dominatori degli iniqui. Che possiamo fare, fratelli miei? Dobbiamo asso​ciarci a Dio, poiché non esiste altra speranza di vita eterna. Ogni iniquità è tenebra e noi siamo sommersi dalle iniquità, cosi che non possiamo associarci a Dio; che speranza ci resta allora? Non vi avevo forse avvisato che vi avrei intrattenuto su cose che procurano gioia? Non facendolo siamo immersi nella tristezza. ....siamo impegnati in una corsa e siamo diretti verso la patria; se disperiamo di giungervi, questa disperazione ci fa fermare. Orbene, colui che desidera vederci giungere al termine, ci somministra il cibo lungo il cammino, per averci con sé nella patria .Perciò ascoltiamo le parole di Giovanni: "Se diremo di vivere con Lui e camminiamo nelle tenebre, noi mentiamo e non siamo nella verità. Se invece camminiamo nella luce come Lui stesso è nella luce, siamo in comunione gli uni con gli altri". 
(S. Agostino - Commento alla Prima lettera di Giovanni)

Dalla Lettera di Giacomo 1, 21-27
Perciò, deposta ogni impurità e ogni resto di malizia, accogliete con docilità la parola che è stata seminata in voi e che pub sal​vare le vostre anime. Siate di quelli che mettono in pratica la parola e non soltanto ascoltatori, illudendo voi stessi. Perché se uno ascolta soltanto e non mette in pratica la parola, somiglia a un uomo che osserva il proprio volto in uno specchio: appena si è osservato, se ne va, e subito dimentica com'era. Chi invece fissa lo sguardo sulla legge perfetta, la legge della libertà, e le re​sta fedele, non come un ascoltatore smemorato ma come uno che la mette in pratica, questi troverà la sua felicità nel praticarla. Se qualcuno pensa di essere religioso, ma non frena la lingua e inganna così il suo cuore, la sua religione è vana. Una religione pura e senza macchia davanti a Dio nostro Padre è questa: soccorrere gli orfani e le vedove nelle loro afflizioni e conservarsi puri da questo mondo. 
Parola di Dio

Pausa di riflessione in silenzio

La Parola di Dio rivela inevitabilmente anche la possibilità drammatica da parte della libertà dell'uomo di sottrarsi a questo dialogo di alleanza con Dio per il quale siamo stati creati. La divina Parola, infatti, svela anche il peccato che alberga nel cuore dell'uomo. Molto spesso troviamo sia nell'antico che nel nuovo testamento la descrizione del peccato come non ascolto della Parola, come rottura dell'alleanza e dunque come chiusura nei confronti di Dio che chiama alla comunione con Lui. In effetti, la sacra Scrittura ci mostra come il peccato dell'uomo sia essenzialmente disobbedienza e "Non ascolto ". Proprio l'obbedienza radicale di Gesù fino alla morte di Croce smaschera fino in fondo questo peccato. Nella sua obbedienza si compie la Nuova Alleanza tra Dio e l'uomo e viene donata a noi la possibilità della riconciliazione. Gesù, infatti, 8 stato mandato dal Padre co​me vittima di espiazione per i nostri peccati e per quelli di tutto il mondo. Così, ci viene offerta la possibilità misericordiosa della redenzione e l'inizio di una vita nuova in Cristo. Per questo è importante che i fedeli siano educati a riconoscere la radice del peccato nel non ascolto della Parola del Signore e ad accogliere in Gesù, Verbo di Dio, il perdono che ci apre alla salvezza. (
Esortazione Apostolica - Verbum Domini - Benedetto XVI )

Tutti:

Prendi un sorriso e regalalo a chi non l'ha mai avuto.

Prendi un raggio di sole e fallo volare là dove regna la notte. 

Scopri una sorgente e fa bagnare chi vive nel fango.

Prendi il coraggio e mettilo nell'animo di chi non sa lottare. 

Scopri la vita e raccontala a chi non sa capirla.

Prendi la speranza e vivi nella sua luce. 

Prendi la bontà e donala a chi non sa donare. 

Scopri l'amore e fallo conoscere al mondo. 
(Gandhi)

Dal Vangelo di Matteo 7,21-27

Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. Molti mi diranno in quel giorno: Signore, Signore, non abbiamo noi profetato nel tuo nome e cacciato demoni nei tuo nome e compiuto molti miracoli nel tuo nome? Io però dichiarerò loro: non vi ho mai conosciuti; allontanatevi da me, voi operatori di iniquità. Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, è simile a un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa non cadde, perché era fondata sopra la roccia. Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, è simile a un uomo stolto che ha co​struito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde, e la sua rovina fu grande. Parola del Signore
Interventi e dialogo
Preghiera Finale
Signore, insegnaci ad amare come tu hai amato: 

insegnaci ad amare per primi, anche senza risposta, 

insegnaci a riuscire ad amare sempre, nonostante la delusione. 

Aiutaci ad amare aldilà delle mura di casa.

Aiutaci ad amare tutti e ciascuno, uno alla volta. 

Fa di noi tutti una sola famiglia, nel tuo Spirito: 

come tu, Padre, sei nel Figlio e il Figlio è in te, 

così siamo anche noi una cosa sola in voi, 

affinché il mondo creda. 
Amen 
(cfr. Giovanni Paolo II, "Dio non è solitudine")
